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Prezzo unico nazionale del 11.12.2014
Ore #/MWh Ore #/MWh Ore #/MWh
01.00 47,621716 09.00 73,264410 16.00 79,176510
02.00 43,530000 10.00 75,503411 18.00 94,480806
03.00 40,040000 11.00 67,700000 19.00 82,378869
04.00 36,970000 12.00 62,710000 20.00 75,375430
05.00 36,970000 13.00 56,424406 21.00 69,039697
06.00 41,950000 14.00 57,096025 22.00 62,568420
07.00 55,300000 15.00 64,737899 23.00 56,818317
08.00 69,428428 16.00 67,275437 24.00 52,026452

Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (#)

Dollari correnti Euro correnti

 (base 1977=100)  (base 1977=100) 

Set14 Ago13 Set13 Set14 Ago13 Set13

Alimentari (tot.) 149,78 161,54 157,45 132,42 138,36 134,51
Bevande 95,28 76,68 76,92 84,16 65,63 65,66
Cereali 164,98 270,92 244,10 145,83 232,00 208,50
Carni 172,44 128,32 134,55 152,56 110,00 115,03
Grassi 173,45 210,36 218,36 153,26 180,12 186,49
Non alimentari (tot.) 454,50 345,61 362,97 401,82 296,04 310,10
Fibre 199,06 219,18 224,95 175,82 187,54 191,99
Vari industriali 389,73 369,28 376,27 344,71 316,46 321,62
Metalli 640,66 378,68 412,36 566,31 324,30 352,22
Combustibili (totale) 740,56 838,73 844,51 654,85 718,58 721,65
Tot. (esclusi comb.) 320,81 264,85 272,80 283,62 226,86 233,06
Totale generale 552,09 581,06 587,81 488,17 497,79 502,28

Valore medio indicativo, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all’ingrosso e all’origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da un carato (o poco superiori)
Colore Qualità Valore
E (bianco extra eccezionale) if 20100
F (bianco extra +) si2 6600
G (bianco extra) vvs2 10900
I (bianco sfumato) vvs1 8500
J (bianco sfumato) vvs1 7100
Brillanti da due carati (o poco superiori)
D (bianco extra eccezionale +) if 52200
F (bianco extra +) vvs1 29300
G (bianco extra) if 26900
H (bianco) vvs2 17500
I (bianco sfumato) si1 10400
La valutazione si riferisce a pietre: — corredate da certificazione di validità internazionale;
— tagliate a «brillante», di buone proporzioni di taglio; — esenti da particolarità naturali
indesiderate.

A cura della Borsa diamanti d’Italia
Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

Pollame e uova
Rilevazione settimanale del 10 dicembre della Camera di Commer-

cio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata
nella settimana precedente). Per pronta consegna e pagamento, Iva
esclusa.

Pollame vivo nazionale I scelta (f.co allev.): polli allevati a terra
taglia leggera 1,04-1,06 À il kg; taglia pesante 1,04-1,06; galline
pesanti 0,50-0,52; leggere 0,52-0,54; medie 0,54-0,56; faraone
2,40-2,45; tacchine 1,48-1,50; tacchini 1,48-1,50; conigli 1,68-1,74;
anitre mute femmine 2,30-2,34. Macellato nazionale fresco classe A
(franco acquirente): polli tradizionali taglia media e pesante
1,90-2,00; super pesante 1,90-2,00; a busto rosticceria
gr.1000-1100-1200 2,20-2,30; polli a busto 2,00-2,10; galli golden
tradizionali 4,00-4,10; livornesi tradizionali 4,40-4,50; galletti evisce-
rati inferiori a 750 gr. 4,55-4,85; galline tradizionali taglia leggera e
media 2,00-2,10; eviscerate taglia leggera e media 2,00-2,10; pesan-
te 2,00-2,10; eviscerate taglia pesante 2,00-2,10; faraone tradizionali
3,85-3,95; eviscerate 4,45-4,55; tacchine eviscerate 2,43-2,53; tacchi-
ni eviscerati 2,38-2,48; anitre femmine tradizionali 5,00-5,10; evisce-
rate 4,90-5,00; piccioni 12,80-13,30; quaglie 5,40-5,60. Parti di pol-
lo: petti con forcella 4,50-4,70; cosciotti 2,00-2,10; ali non separate
1,70-1,80; fegati e cuori 3,10-3,20; ventrigli 2,80-2,90. Parti di tacchi-
na: fese 5,20-5,30; cosce 2,50-2,60; ali 1,60-1,70; di tacchino: fese
5,20-5,30; cosce 2,40-2,50; ali 1,60-1,70; polli eviscerati congelati
2,20-2,30; conigli (franco acquirente) macellati freschi nazionali (da
1,4 a 1,7 kg) 4,00-4,10. Uova in natura "categoria A" (destinate
all’industria alimentare) camera d’aria fino a 6 mm (normale/alta
pigmentazione) 1,14-1,24. Da produttore a utilizzatore finale, franco
partenza, Iva esclusa. Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in
cisterna, +4˚C): uova intere sgusciate (normale/alta pigmentazione)
1,40-1,50 il kg; tuorlo (normale/alta pigmentazione) 2,50-2,70; albu-
me 1,30-1,40. Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in imballi da
10/20kg, +4˚C): uova intere sgusciate (normale/alta pigmentazione)
1,75-1,85 il kg; tuorlo (normale/alta pigmentazione) 2,80-3,00; albu-
me 1,55-1,65. In base al regolamento Cee 1511/96 del 29.7.96 (G.U.
Cee L. 189 del 30.7.96), le uova selezionate e confezionate della
Categoria "A" sono classificate secondo le seguenti categorie di peso
(prezzo medio di mercato, in euro): XL grandissime 73 gr. e più 100
pz 15,50; L grandi da 63 a 73 gr. 13,10; M medie da 53 a 63 gr.
12,60; S piccole meno di 53 gr. 10,80; di quaglia nazionali 100 pz
11,00.
Rilevazione SO. GE. MI.

Prezzi indicativi franco mercato, Iva esclusa, al mercato all’ingros-
so di Milano gestito dalla SO.GE.MI.

Pollame categoria "A" nazionale: polli trad. leggeri e medi
1,75-1,85; pesanti 1,75-1,85; evisc. senza frattaglie 2,10-2,20; fuori
peso 1,80-1,90; galli golden comet tradizionale 4,00-4,10; livornesi
4,30-4,40; galletti evisc. da gr.400 a gr.600 4,55-4,85; galline trad.
leggere e medie 1,85-1,95; evisc. senza frattaglie leggere e medie
1,95-2,05; pesanti 1,95-2,05; evisc. senza frattaglie pesanti
1,95-2,10; faraone tradizionali 3,80-3,90; tacchine evisc. senza fratta-
glie 2,45-2,60; tacchini evisc. senza frattaglie 2,40-2,50; anatre fem-
mine tradizionale 4,60-4,70; piccioni eviscerati senza frattaglie
12,20-12,50; quaglie eviscerate senza frattaglie 5,30-5,50. Sezioni di
pollo nazionali: ali 1,60-1,80; fegatini e cuori 3,00-3,20; ventrigli
puliti 2,80-2,90; petto pesante 4,05-4,20; coscia quarto posteriore
non quot.; cosciotto 1,70-1,80. Sezioni di tacchine nazionali: fesa
5,20-5,30; cosce 2,60-2,70; ali 1,70-1,80. Sezioni di tacchini naziona-
li: fesa 5,20-5,30; cosce 2,50-2,60; ali 1,70-1,80.

Conigli nazionali: conigli nazionali pesanti 4,00-4,20; leggeri
3,90-4,00.

Uova nazionali regolam. CEE nº 1511/96 art. XL 73 g. e più 15,60;
L da 63 g. a 73 g. 13,30; M da 53 g. a 63 g. 12,60; S inferiori a 53 g.
10,80. Uova nazionali di quaglia prezzo per 100 unità, fresche 9,70.

Costo dell’unità nutritiva
Unità Foraggere dei mangimi per il bestiame. Rilevazione settimana-

le del 9 dicembre 2014 della Camera di Commercio di Milano. Prezzi
di mercato aggiornati alle rilevazioni settimanali (tra parentesi rispet-
tivamente: proteina grezza, grassi greggi, fibra grezza in percentuale
e valore nutritivo pre 1 kg in Unità Foraggere).
Cereali e cascami di cereali

Avena: (11-4-10-0,948) À/kg non quot. À/U.F. non quot. Crusca di
frumento tenero: (14,5-3-9-0,892) 0,12-139,57; cruschello di frumen-
to tenero: (15,5-3,5-5-0,987) non quot.; farinaccio di frumento tene-
ro: (13,5-2,5-3,5-1,049) 0,17-163,97; farinaccio di riso:
(12,5-12-3-1,161) 0,15-131,78; frumento bisc.: (13-1,5-2-1,087)
0,20-183,53; granoturco nazionale ibrido: (9,5-4-2-1,119)
0,15-130,92; orzo: (10-2,5-4,5-1,073) non quot.; pula di riso:
(12-14-11,5-0,897) 0,07-81,94; segale: (12-1,5-2,5-1,071) non quot.
Panelli e farine di estrazione

Farina di estrazione di colza: (36-1-11-0,847) À/kg - À/U.F. non
quot.; farina di estrazione di girasole int.: (30-2-29-0,464)
0,17-375,00; farina di estrazione di granoturco: (15-1-6-0,985)
0,16-166,50; farina di estrazione di soia naz.(*): (44-2-7-0,89)
0,42-469,10; farina di estrazione di soia naz.: (44-2-7-0,89)
0,45-501,69; farina di estrazione di colza (*): (36-1-11-0,847)
0,25-300,47; panello di germe di granoturco: (13-5-6-1,04)
0,26-252,40. panello di lino: (34-5-8-0,957) 0,40-412,75.
Paglia

Paglia di frumento pressata: (3-2-42-0,205) À/kg 0,08-378,05.
Fieni

Fieno di erba medica pressato: (11-2-27-0,497) 0,15-305,84; fieno
maggengo pressato: (8-2-33-0,361) 0,11-315,79; pellets di erba medi-
ca: (19-2-21-0,646) 0,22-347,52.

Foraggi diversi
Carrube frantumate: (5-1-6-0,961) À/kg 0,26-À/U.F. 267,43; polpe

essiccate di barbabietola: (8-1-20-0,689) 0,25-262,23.
(*) Prodotti o derivati da organismi geneticamente modificati (OGM), da
assoggettare a regolamento CE n. 1829 e n. 1830 del
22/09/2003-G.U.U.E. 18/10/2003

Carte e cartoni
Rilevazione mensile del 26 novembre 2014 a cura della Camera di

Commercio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato
accertata nel mese precedente). Franco destino, dal produttore all’ac-
quirente, Iva esclusa per consegne entro 30 gg., pagamento 60/90 gg.
Prezzi alla tonnellata in À.

Per giornali quotidiani e periodici, in bobine: calandrata per giorna-
li quotidiani, 45 g/m² (2) 495,00-515,00; bianca calandrata per
periodici, SC A 56/60 g/m² 545,00-565,00; SC B 56/60 595-615;
pigmentata riciclata per rotooffset gr 60 545,00-565; patinatino LWC
per periodici, rotocalco 60 g/m² 660,00-690,00; rotooffset 60 g/m²
640,00-670,00. Naturale da stampa in fogli (1)(11): con legno - da 80
a 200/m² (5) 810,00-820,00; senza legno da 80 a 200/m² (5)
820,00-840,00; sopraffina - bianchissima 1610,00-1640,00; riciclata
60 g/m² bianco elrepho fino a 60 750,00-790,00. Per moduli meccano-
grafici, in bobine: senza legno 60 g/m² 770,00-780,00; per laser gr
70/90 770-780; riciclate da 60 g/m² bianco elrepho super. a 60 non
quot.

Patinata da stampa in fogli da 80 a 200/m² (1)(5): con legno
800,00-840,00; con legno in bobina rotooffset da 80 a 200/m² (5)
680,00-710,00; senza legno in fogli da 100 a 200 gr./m² (6)
780,00-840,00; in bobina rotooffset (6) 680,00-720,00. Monopatina-
ta da stampa in fogli (1): con legno 1000,00-1050,00; senza legno
1000,00-1050,00; senza legno antispappolo 1700,00-1750,00; per
affissi retrobianco (2) 1150,00-1200,00. Patinata e monopatinata,
classica da stampa in fogli (1): senza legno fino a 200 g/m²
1300,00-1350,00; sena legno spessorata a mano 1,3
1350,00-1400,00. Cast Coated in fogli (1): Folding bianco monoluci-
do da 240 g/m² ed oltre 1720,00-1740,00; bianca da 80 a 120 gr./m²
per etichette 2370,00-2395,00; per avvolgimento/rivestimento
2170,00-2200,00; cover bianco monolucido da 180 gr./m² ed oltre
2000,00-2040,00. Per copiatrici e stampanti da 80 gr./m², in risme da
500 fogli: tipo "A", formato Uni A4 kg. 2,5 (*) per risma 3,10-3,75 alla
risma; tipo "B" (*) 2,75-3,55; tipo "C" (*) 2,35-3,15; tipo "riciclato"
2,75-3,35. Autocopiante chimica bianca, base 55 g/m² (2): trasmitten-
te CB in bobine 1450,00-1620,00 alla t; in risme 2360,00-2610,00;
intermedia CFB in bobine 1810,00-2010,00; in risme
3460,00-3710,00; ricevente CF in bobine 1240,00-1320,00; in risme
1850,00-2070,00. Autoadesiva bianca adesivo permanente (7) natura-
le pura cellulosa 80g supporto 62g in bobine 1000/m²
470,00-485,00; vellum pura cellulosa 80g supporto glassine 78g
515,00-530,00; supporto monopatinato 80g in fogli 540,00-555,00;
monopatinata 80g supporto glassine 62g in bobine 530,00-545,00;
supporto monopatinato 62g in fogli 560,00-570,00, termica eco sup-
porto glassine 60g in bobine 550,00-560,00; vellum lisciato 70g
supporto monopatinato 58g 475,00-480,00. Velina monolucida da
involgere in fogli: comune 30-32 g/m² 620,00-630,00 alla t; standard
25/27 1080,00-1100,00; fine 20-22 g/m² (8) 1460,00-1480,00; extra
18-20 g/m² (8) 1530,00-1550,00.

Carte da banco in fogli(1): carta bianca antigrasso 40/45 g/m² (8)
1550,00-1630,00; kraft bianco lisciato 40/45 g/m² politenato
1370,00-1420,00; bianca monolucida 40/45 g/m² accoppiata HDPE
1250,00-1300,00; bianca riciclata da 60/65 g/m² accoppiata HDPE
970,00-1070,00. Calandrata in bobine: pelle aglio da 45/50 g/m²
1280,00-1330,00; pergamyn argenteo da 40/45 g/m²
1550,00-1600,00; smaltata da 40 g/m² ed oltre 1530,00-1580,00. Da
involgere e da imballo in fogli (1): camoscio monolucido
640,00-660,00; sealing medio monolucido 830,00-870,00; kraft ava-
na extra monolucido sealing extra 1160,00-1200,00. Da involgere e
da imballo in bobine: kraft bianco monolucido fibra lunga
1050,00-1100,00; polietilenato (g 60 + 10 pe) 1250,00-1300,00;
fibra corta per alimenti gruppo V 890,00-920,00. Tissue in grandi
bobine: ovatta pura cellulosa base 16/40 935,00-950,00. Per sacchi
uso industriale in bobine: kraft bianco 880-980; avana tipo nazionale
630,00-700,00; avana monolucido 840-880; bianco monolucido
960-1010. Per ondulatori in bobine (secondo norme GIFCO): T =
testliner avana 370,00-395,00; TB = testliner bianco 470,00-480,00;
L = liner avana 480,00-490,00; K = kraftliner avana (10)
540,00-570,00; KB = kraftliner bianco 790,00-820,00; F = fluting/ca-
moscio 330,00-345,00; M = medium 350,00-360,00; W = uso semichi-
mica 410,00-445,00; S = semichimica 650,00-660,00; S e= semichimi-
ca scandinava 730,00-740,00. Cartoncini patinati in fogli: base gr.
300/m², GD cartoncini patinati base macero - retro grigio/avana
660,00-710,00; GT bianco cartoncini patinati base macero - retro
bianco/kraft 680,00-725,00; SUS bianco kraft di cellulosa
1120,00-1245,00; GC cartoncini patinati fibra CTM Altospessore (3)
1220,00-1300,00; SBS cartoncini patinati di pura cellulosa (3)
1580,00-1700,00; MW cartoncino patinato base macero per accoppia-
mento 180 g/m² in bobine 670,00-735,00. Cartoni in fogli: grigio per
interfalde (4) 400,00-420,00; GK cartoni grigio/grigio 420,00-470,00;
UD cartone bianco/grigio andante non patinato 530,00-550,00; UT
cartone bianco/bianco andnate non patinato 565,00-580,00. Cartoni
in bobina o in rotelle: per tubi da 250 a 300 Joule/metroquadrato
355,00-395,00; da 400 a 500 435,00-485,00; olte 700
595,00-695,00.

(1) Per quantitativi da fornire in bobine, riduzione da À 70 a À

100 la ton. (2) Per il colorato maggiorazione dal 5 al 10%. (3) Retro
idoneo al contatto prodotti alimentari gruppo V (+ euro 30/t). (4) Pro-
dotti diversi con vaste gamme di qualità e resa. (5) Per grammature
inferiori a 80 gr/m² e superiori a 200 gr/m² viene applicata una
maggiorazione. (6) Per grammature inferiori a 100 gr/m² e superiori

a 200 gr/m² viene applicata una maggiorazione. (7) Maggiorazione
per adesivo removibile + 10%, per adesivo a settori +25%. (8) Per
quantitativi da fornire in bobine riduzione da À 150 a À 200/ton. (9)
Prezzo al netto del costo per il foglio in quadranti. (10) Lo scostamen-
to dei prezzi minimi e massimi è dovuto alla presenza sul mercato di
kraft di provenienze varie, sui cui scambi incide tra l’altro anche il
rapporto di cambio Euro/$. (11) Per carte avoriate maggiorazione di
euro 50/t. (12) Per carta da giornale calandrata migliorata con un
punto di bianco >72 è prevista una maggiorazione. (*) Il parametro
indicato è da intendersi funzionale ai soli fini della rilevazione dei
prezzi in oggetto.

Materie prime per cartiere
Rilevazione mensile del 26 novembre 2014 a cura della Camera di

Commercio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato
accertata nel mese precedente). Da produttore a cartiera e franco
acquirente sdoganata. Pagamento 60/90 gg per consegna entro 30
gg. Iva esclusa, prezzi alla tonnellata in À.

Prodotti chimici per cartiera: leganti sintetici per patina
1690,00-1950,00; caolini per patina 290,00-350,00; carbonato per
patina 125,00-175,00; paste di legno meccaniche: 88-90% di secco:
di pioppo bianchite non quot.; paste di legno chemitermomeccaniche
bianchite: 88-90% di secco (*): 480,00-500,00; in $ 611,38-636,85;
cellulose bianchite, pagamento 30 gg (*): alla soda fibra lunga
680,00-710,00; in $ 866,12-904,33; corta 540,00-575,00; in $
687,80-732,38.

Carte da macero norme UNI EN 643 (1) (da raccoglitore e/o importa-
tore in balle f.co Milano) Iva e trasporto esclusi: Gruppo A "Qualità
ordinarie": 1.01 Carta e cartoni misti non selezionati privi di materiali
inutilizzabili f.co piattaforma di trattamento (3) 28,00-33,00; 1.02
carte e cartoni misti (selezionati) 53,00-58,00; 1.04 carta e cartone
ondulato di supermercati 63,00-68,00; 1.05 contenitori ondulati vec-
chi 73,00-78,00; 1.06 riviste invendute 65,00-70,00; 1.11 carta grafi-
ca selezionata da disinchiostrazione (1) 80,00-85,00. Gruppo B "Quali-
tà media" 2.02 giornali invenduti 62,00-75,00; 2.04 refili bianchi
densamente stampati 63,00-73,00; 2.03 leggermente stampati senza
colla 88,00-98,00; Gruppo C "Qualità superiori" 2.05 Carta da ufficio
selezionata 135,00-145,00; 3.01 refili di stampati misti poco colorati
senza pasta di legno 112,00-122,00; 3.05 archivio bianco senza pasta
di legno 165,00-175,00; 3.06 moduli commerciali bianchi
205,00-215,00; 3.14 carta da giornale bianca 180,00-190,00;
3.15.01 carta bianca a base di pasta meccanica contenente carta
patinata 180,00-190,00; 3.17 refili bianchi 260,00-280,00; 3.18 sen-
za pasta di legno 290,00-310,00; Gruppo D "Carta kraft": 4.03 kraft
ondulato usato 2ª 100,00-110,00; 4.02 1ª 110,00-120,00; 4.01 refili
nuovi di cartone ondulato 95,00-105,00.
(1) incluso scarto stampato di macchina. (3) Viene ritirata dalla
piattaforma che, per gli oneri di selezione e di avvio al riciclo, può
chiedere il pagamento del servizio reso. (*) Prezzi calcolati tenuto
conto della parità del 29/10/2014 À/$ di 1,2737.

Materie per saponeria
Rilevazione bimensile del 2 dicembre 2014 a cura della Camera di

Commercio di Milano. Materie per saponeria, raffineria o stearineria.
Merce ad uso industriale (escluso alimentare o zootecnico). Da produt-
tore o da importatore a industriale consumatore. Resa f.co partenza,
consegna e pagamento 30 gg. data fattura, in autobotte completa
25/30 tonn. Iva esclusa.

Sego bovino colato naturale (max 1% MIU) acidità massima 2%,
titolo minimo 42, FAC 3/5 max, R&B lov. 5"1/4 R 0,7 max politene
100ppm max 630-660 la tonnellata; acidità max al 3% titolo min. 40
Fac 5/7 max politene 200ppm max 575-585; acidità max al 4%, titolo
minimo 40, FAC 7/9 max politene 200ppm max 550-560; titolo
minimo 39, FAC 9/11 max 540-550. Sego bovino Usa 1˚ imbarco
disponibile, f.co partemza porto di sbarco: top white 760; extra fancy
703. Olio (base MIU 1%) primo imbarco disponibile; di cocco acidità
base 5% 1011; di palmisti acidità base 5% 814; di palma acidità base
5% 602; RDB palm stearin acidità base 0,5% 622; PFAD acidità base
70% min 85% max palmitico disponibile 565. Oli acidi di raffinazione
(base MIU 3%) di semi misti fluidi; garanzia jodio minimo 120
385-395 (il prezzo max è riferito a merce con minimo 50% di linolei-
co); senza garanzia numero jodio 365-375; di olivo ex lampante -
sansa - acidità minerale max 0,3 mg/KOh/g 570-590; di cocco
690-700; di palma 590-610; animali 400-410; misti animali - vegetali
concreti 390-410.
Derivati dai processi di lavorazione

Delle industrie di saponeria, raffineria, stearineria. F.co stabilimen-
to produttore, imballaggio compreso. Iva esclusa. Rilevazione mensile
del 2 dicembre 2014.

Catalizzatore di idrogenazione di grassi e acidi grassi, inerte, in
fusti (base 20% NI) 1,000-1,010 À il kg. Derivati dalla distillazione
degli acidi grassi acidi grassi vegetali al 40% min. di gliceridi
0,290-0,300; acidi grassi animali al 40% min. di gliceridi
0,280-0,290; acidi grassi idrogenati al 40% min. di gliceridi
0,140-0,150.

Cremona
Listino del la C.d.C. di Cremona rilevato il 10.12.2014. Da produt-

tore, f.co luogo produzione, prezzi in À.
Cereali

Frumento Varieta speciali non quot.; fino ( p.s. da 78)
181,000-183,000; buono mercantile ( p.s. da 75 a 77 )
174,000-177,000; mercantile (p.s.fino 74 ) 172,000-173,000; sfari-
nati di tenero car. sup. min. legge: tipo "00" spec. non quot.; per
panif. non quot.; tipo "0" per panif. non quot.; farinaccio
142,000-144,000; tritello 141,000-143,000; crusca(alla rinfusa)
125,000-127,000; crusca (in sacchi) non quot.; cruschello
134,000-136,000; Granoturco ibrido naz. comune 139,000-141,000;
semivitreo non quot.. Farina bramata non quot.; fioretto integrale
non quot.. Orzo p.s. da 61 a 64 173,000-178,000; p.s. da 55 a 60
non quot.; estero pesante non quot.; semi di soia nazionale non
quot.320,000.
Suini

Suini vivi allev. (muniti di marchio di tutela) da 15 kg. al kg.
3,770; da 25 kg. 2,420; da 30 kg. 2,090; da 40 kg. 1,720; da 50 kg.
1,580; da 65 kg. 1,480; da 80 kg. 1,400; da 100 kg. non quot.; magri
da macelleria 90-115 kg non quot.; grassi da macello 130-145 kg.
1,260; 145-160 kg. 1,290; 160-180 kg. 1,350; oltre 180 kg. 1,280.
Bovini

Vitelli da allevamento a peso vivo f.co macello baliotti: da incrocio
al kg 2,500-4,000; frisona 0,900-1,000; Bovini da macello a peso
morto f.co macello:Tori CAT. B 2,000-2,200; manze CAT. E ( fino a 24
mesi ) 1,900-2,400; CAT . E (sup. a 24 mesi ) 1,900-2,200; vitellone
da incrocio (femmine) 3,150-3,650; vacche frisone di I qual.
1,850-2,050; II qual. 1,400-1,500; III qual. 0,800-1,000; I qual.
(peso vivo) 0,810-0,940; II qual. ( peso vivo) 0,590-0,650; III qual.
(peso vivo) 0,310-0,410; vitelloni da incrocio di I qual. 3,100-3,350;
II qual. 2,900-3,050; frisoni di I qual. 2,800-3,000; II qual.
2,200-2,450.
Caseari

Burro pastorizzato il kg non quot.2,650; zangolato di creme fre-
sche non quot.; burro crema di latte centrifugata e pastorizzata non
quot.; provolone Valpadana dolce 5,450-5,600; Valpadana piccante
5,650-5,900; dolce 5,250-5,450; piccante 5,450-5,750; grana con
bollo provvisorio stag. 60/90 gg. non quot.; grana padano da stagio-
natore f.co luogo di stagionatura: stag. 9 mesi 6,400-6,600; tra i 12 e
15 mesi 7,000-7,200; oltre 15 mesi 7,350-7,950.

Pavia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Pavia il 10.12.2014.

Cereali
Prezzi f.co partenza. Iva esclusa# a tonn. Grano tenero: di forza

241,00-251,00; panificabile superiore 222,00-227,00; panificabile
193,00-197,00; biscottiero 193,00-196,00; altri usi 188,00-191,00;
granoturco nazionale ibrido (um. base 14%) 140,00-141,00; (um.
base 30%) non quot.; orzo leggero non quot.; pesante non quot.;
semi di soia nazionale (um. 14%, impurità 2%) 335,00-340,00.
Risoni

Merce sfusa: Carnaroli 595,00-625,00; Arborio-Volano
590,00-625,00; Roma 510,00-530,00; Baldo 565,00-600,00; S.An-
drea 490,00-530,00; Dardo - Luna CL e similari 335,00; Loto e
Nembo 365,00-385,00; Augusto 385,00; Vialone nano
860,00-910,00; Padano - Argo 610,00-680,00; Lido - Flipper e simila-
ri 320,00-335,00; Selenio 315,00-335,00; Balilla (originario)
295,00-310,00; Thaibonnet-Gladio e similari 255,00-265,00.
Risi

Merce in sacchi 1t: non parboiled: Carnaroli 1380,00-1430,00;
Arborio 1380,00-1430,00; Roma 1235,00-1285,00; Baldo
1340,00-1370,00; S. Andrea 1245,00-1285,00; Ribe - Loto e similari
735,00-775,00; Thaibonnet 460,00-480,00; Vialone nano
1950,00-2000,00; Padano - Argo 1340,00-1460,00; Lido e similari
700,00-740,00; Originario e similari 645,00; Riso: Parboiled Baldo
1440,00-1470,00; Ribe 835,00-875,00; Thaibonnet 580,00.

Roma
Listino della CdC di Roma del 10.12.2014 (prezzi informativi, Iva

esclusa).
Cereali

FrumentoVarie provenienze, f.co arrivo Roma: tenero qualità supe-
riore non quot.; fino non quot.; buono mercantile 189,00-192,00;
mercantile 177,00-180,00; non panificabile 159,00-165,00; duro
fino non quot.; buono mercantile 371,00-376,00; mercantile
356,00-366,00. duro p.s.min.70 slavato 319,00-329,00; Granoturco:
ibrido nazionale 165,00-166,00; comunitario non quot.; aflatossine
max 5 180,00-182,00; spezzato non quot.; sacco carta
230,00-232,00. Orzo centro Italia leggero 59/63 167,00-172,00;
centro Italia pesante 64/66 173,00-178,00. Avena triticale 65/70
non quot.. nazionale 47/50 280,00-285,00; Risi originario base, f.co
arrivo a Roma, puro 690,00-740,00; Superfino Carnaroli
1470,00-1520,00; Ribe 800,00-850,00; Ribe parboiled
900,00-950,00; superfino Roma 1310,00-1360,00; Arborio
1435,00-1485,00. Farine: tipo"00", f.co arrivo Roma, conf. da 1 kg
410,00-431,00; tipo "00"(w 180-200) 386,00-396,00; tipo "0"
366,00-386,00; granito "00" telato 410,00-430,00; tipo
"00"(w300-p/l 0,55max.) 470,00-500,00; tipo "00"(w250-p/l
0,55max.) 440,00-450,00; semola sfusa con caratteristiche di legge
555,00-560,00; super. caratteristiche di legge 650,00-660,00. Cru-
sca e cruschello di grano tenero f.co molino 195,00-198,00; farinac-
cio 266,00-269,00; crusca e cruschello di duro 157,00-161,00; fari-

naccio 201,00-206,00; cubettato di tenero rinfusa 146,00-151,00; di
duro 127,00-130,00.
Uova

Uova nazionali fresche con guscio colorato di cat. A (100 pezzi):
XL 15,30-15,40; L 13,10-13,20; M 12,50-12,60; S 10,60-10,70.

Treviso
Rilevazione della Borsa merci di Treviso del 10.12.2014. Prezzi in

À.
Cereali

Frumento No.1 tenero superfino W alla tonnellata non quot.; No.2
fino 196,00-198,00; No.3 buono mercantile 188,00-190,00; No.4
mercantile (uso zootecnico) non quot.; Northern Spring n.2
(prot.15%) 278,00-280,00; Estero: Manitoba n.1 275,00-278,00;
Estero p.s. 74/75 non quot.. Granoturco ibrido giallo semivitreo non
quot.; uso zootech. Treviso-Venezia 135,00-137,00; uso zootech.Friu-
li 130,00-132,00; uso alimen. Treviso-Venezia non quot.; uso alimen-
tare Friuli non quot.; uso energetico non quot.; a stagione da essicca-
re non quot.; ibrido bianco uso zootecnico 135,00-137,00; est. giallo
comunitario non quot.. Orzo naz. p.s. inferiore a 62 - umidita' 14%
non quot.; naz. p.s. superiore a 62 - umidita' 14% 169,00-173,00;
Comunitario p.s. 64/65 Partenza VE non quot.; p.s. 64/65 (franco
arrivo) 183,00-185,00. Avena naz. p.s. 50/55 non quot.; estera
bianca p.s. 50/55 195,00-210,00. Seme di soia nazionale um.14%
imp.2% partenza TV-VE 336,00-340,00; estera um.14% imp.2% par-
tenza VE-GM non quot.; estera um.14% imp.2% partenza RA-GM non
quot.; tostato part. stab.to 364,00-369,00. Farine di grano tenero
con caratt. di legge 290,00-295,00; tipo "00" 450,00-460,00; tipo
"0" 445,00-450,00. Ad alto tenore di glutine tipo "00"
555,00-565,00; tipo "0" 485,00-490,00; per pasticceria
575,00-585,00. Semola di duro 600,00-605,00. Farina di granturco:
bianca nostrana 510,00-530,00; granita 530,00-540,00; gialla no-
strana naz. 410,00-420,00; granita 420,00-440,00; spezzato deger-
minato tenero 240,00-245,00. Sottoprodotti del frumento: crusca e
cruschello in sacco 170,00-180,00; rinfusa 125,00-130,00; rinfusa
pellets di grano tenero 132,00-137,00; di grano duro
132,00-137,00; tritello in sacco 175,00-185,00; rinfusa
130,00-135,00; farinaccio 210,00-215,00; rinfusa 175,00-180,00.
Sottoprodotti del granoturco: farinetta 120,00-122,00; germe 20%
grassi 194,00-196,00.

Foggia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Foggia il 10.12.2014 (produzione per

merce resa f.co luogo conservazione: azienda agricola, coop. agricola
o altro deposito. Pagamento a pronti, Iva escl.).
Cereali

Grano duro fino (peso Kg. 80 per hl.) 385,000-390,000; buono
mercantile slavato (peso min. Kg. 77 per hl.) 380,000-385,000;
mercantile slavato (peso min. Kg. 75 per hl.) 375,000-380,000;
Grano tenero fino 175,000-185,000; Orzo vestito distico
160,000-165,000; polistico 155,000-160,000; Avena impurita' reale
massima 4% 250,000-260,000; Fieno di avena imballato
750,000-850,000; fieno di veccia sciolto non quot.; imballato
110,000-120,000; paglia di frumento imballata (balle da 30-35 kg)
non quot.; imballata (balle da 400-450 kg) 30,000-35,000. Favino
nostrano bianco 230,000-235,000; nero 210,000-215,000; Pisello
proteico non quot.; Fave da foraggio non quot.; Cece nazionale
(calibro 9) 430,000-450,000; Cece nazionale (calibro 8)
380,000-400,000; Cece nazionale (calibro 7) 330,000-350,000; Se-
mola (f.co p.luogo stocc.netto iva) di duro cen. 0,8/0,85%
610,000-620,000; cen. 0,86/0,90% 565,000-570,000. Cruscami di
duro (f.co p.luogo stocc netto iva): farinaccio 125,000-135,000;
tritello 116,000-120,000; crusca e cruschello 116,000-120,000; fari-
netta 225,000-230,000. Cruscami di tenero: farinaccio
148,000-153,000; tritello 132,000-137,000; crusca e cruschello
132,000-137,000. Sfarinati di tenero prod. locale f.co partenza: tipo
"00" cen. max 0,55% 360,000-370,000; tipo "0" cen. max 0,65%
350,000-360,000; importaz. tipo "00" cen. max 0,55% (f.co arrivo)
non quot.; cen. max 0,65% non quot..
Paste alimentari

F.co pastificio: di semola di grano duro (cen. 0,86-0,90%)
680,000-730,000.
Oli commestibili

Olio di oliva prezzi alla prod. per il periodo 21/10 - 03/11/2012
extra vergine ac. max 0.8 % 5,500-6,500; vergine ac. max 2% non
quot.; vergine lampante ac. oltre 2% non quot.; extra vergine certifi-
cato Bio DOP 6,800-7,200. Olive da tavola -Bella di Cerignola
1fascia:presenza di olive di calibro grande sup. al 50% non quot.;
2fascia:presenza di olive di calibro grande inf. al 50% non quot.;

-La Bella della Daunia-varietà Bella di Cerignola DOP 1fascia:pre-
senza di olive di calibro grande sup. al 50% non quot.; 2fascia:pre-
senza di olive di calibro grande inf. al 50% non quot.; Olive da
oleificazione I zona 650,000-900,000; II zona 650,000-900,000; III
zona 700,000-900,000; IV zona 600,000-900,000. Mandorle sgu-
sciate non quot.;
Vini

Da tavola bianco: f.co cantina zona San Severo 10,5-11,5 gr. al
grado per 100 litri 2,700-2,900; comune 10-11 gr. 2,700-2,900;
rosato: zona Orta Nova 11-12,5 2,800-3,000; rosso: zona Orta Nova
11-12,5 2,800-3,000; zona Cerignola 11-12,5 2,800-3,000. rosso da
taglio: Cerignola-S. Ferdinando 13-14 2,800-3,000; San Ferdinando
14-15 2,800-3,000; Doc: Cacc'e mmitte di Lucera 4,000-5,000; Orta
Nova 4,000-5,000; San Severo bianco 11,5 4,000-5,000; rosso 12
4,000-5,000; rosato 12 4,000-5,000. Igt: Daunia-Puglia bianco
10,5-11,5 3,000-3,300; rosso 11-12 3,000-3,300; rosato 11-12
3,000-3,300.

di Giorgio dell’Orefice

Prosegue il raffreddamento dei listini
degli oli d’oliva. Dopo il vero e pro-

prio boom delle scorse settimane alme-
no in Italia si registra un lento processo
di normalizzazione dei prezzi. A Bari lo
scorso 9 dicembre l’olio extravergine
con acidità inferiore allo 0,4% è stato
quotato in media 5,75 euro al chilo in calo
dello 0,86% rispetto ai 5,80 euro di una
settimana fa. Flessione più marcata inve-
ce per la categoria con acidità fino allo
0,8% che è stata infatti quotata 5,1 euro al
chilo in calo del 3,77% rispetto a sette
giorni fa.
Trend opposto, invece, in Spagna dove
per prezzi ancora distanti da quelli regi-
strati in Italia le borse merci fanno però
registrare invece ancora una tendenza al
rialzo. A Jaen infatti ieri l’extravergine ha
toccato i 3,15 euro al chilo, +1,97% rispet-
to alla scorsa settimana. In crescita an-
che le altre categorie come quella
dell’olio vergine (quotato 2,76 euro al chi-
lo, +0,65%) e infine quella dell’olio lam-
pante (2,57 euro, + 1,53 per cento).
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Olio, dopo il «boom»
listini in flessione
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Riso confezionato

Prezzi rilevati da AIRI (#/kg.) 03.12 10.12
Arborio 2,230-2,480 2,230-2,480
Roma 2,070-2,270 2,070-2,270
Carnaroli 2,220-2,470 2,220-2,470
Ribe 1,580-1,790 1,580-1,790
Vialone nano 2,800-3,027 2,800-3,027
Padano 2,180-2,500 2,180-2,500
Originario 1,460-1,726 1,460-1,726
Parboiled 1,680-1,920 1,680-1,920

MONDO&MERCATI

Russia. Una volta perse le quote di mercato in uno dei grandi emergenti non sarà facile né rapido riconquistarle

L’Italia alla prova delle sanzioni
Su molti prodotti alimentari Mosca importa dai Paesi concorrenti

Antonella Scott

pAi monaci del monastero di 
Valaam, in Carelia, lo spirito d’ini­
ziativa non manca: dopo aver stu­
diato in Italia, e acquistato i mac­
chinari adatti, hanno avviato  la 
produzione di formaggi italiani – 
mozzarella, ricotta, caciotta: deli­
catezze la cui importazione in Rus­
sia è bandita, da agosto, mentre Va­
laam le spedirà alle “lavka”, le bot­
tegucce accanto ai monasteri di 
Russia. Non sono le loro caciotte a 
insidiare la fama del made in Italy 
in Russia, ma un mercato non resta
mai vuoto: quanto più a lungo re­
steranno in vigore le sanzioni occi­
dentali – e le contromosse russe 
come  l’embargo  sui  prodotto 
agro­alimentari americani ed eu­
ropei – tanto più spazio verrà la­
sciato alla produzione locale, o alla
concorrenza dei Paesi che Mosca 
ora chiama “amici”. Con il rischio 
di abituare i consumatori ad altre 
scelte, anche sacrificando la quali­
tà: «L’effetto terribile delle sanzio­
ni – spiega Armando Ambrosio, 
partner residente a Mosca dello 
Studio  legale  De  Berti  Jacchia 
Franchini Forlani ­ è che nel mo­
mento in cui vengono cancellate 
non torna tutto come prima. Ci vo­
gliono mesi e anni per riguadagna­
re una fetta di mercato conquistata
con tanta fatica». Preoccupazione 
condivisa da Maurizio Forte, di­
rettore dell’Agenzia Ice di Mosca. 
Rispetto agli altri Paesi colpiti dal­
le sanzioni, dalla Germania agli 
Stati Uniti, l’Italia è meno penaliz­
zata, considerando i valori assoluti
dell’export perso e le percentuali 
sull’export totale di un comparto. 
Ma il vero problema è l’impatto del
tempo: «Dobbiamo evitare che il 
perdurare delle sanzioni provochi
meccanismi  di  sostituzione  pe­
renni – spiega Forte ­. Se i russi si 
organizzano per produrre più ver­
dura o formaggi,  la produzione 
non si smantella una volta tolte le 
sanzioni. Rischi di perdere le per­
sone per sempre». 

Non si tratta solo di produzione
locale: che avrebbe un gran biso­
gno di essere incentivata a sfrutta­
re meglio le sue potenzialità. Ma «i
veri vincitori – osserva Ambrosio –
sono i Paesi terzi estranei alle san­
zioni, che ora trovano spazi enor­
mi in un mercato che non avevano
mai coltivato».

Basta entrare in un supermerca­
to di Mosca per tracciare la nuova 
geografia: i banchi di frutta, verdu­
ra, carne, pesce e formaggi sono 
dominati ora da Argentina, Cile, 
Sudafrica, Serbia, Azerbaijan. Po­
modori da Marocco e Israele, man­
go dal Brasile, gruviera dalla Sviz­
zera. Prezzi più alti ovunque, per 
l’effetto combinato dell’embargo e
della pesante svalutazione del ru­

blo, ma ovunque anche una nuova 
attenzione a promuovere il “made 
in Russia”.

Se non è possibile prevedere la
fine delle sanzioni, si può provare a
reagire affrontandole. È quanto ha
fatto l’Ice di Mosca: un’iniziativa 
nata prima che scoppiasse la crisi 
ucraina, ma che ha assunto poi un 
significato particolare. “Viva Ita­
lia!”, la promozione di prodotti ita­
liani realizzata tra ottobre e no­
vembre nei supermercati della ca­
tena “Sedmoj Kontinent” (livello 
medio­alto) si è trovata a dover 
escludere, strada facendo, le cate­
gorie incluse nella lista proibita dai
russi. «Siamo andati avanti lo stes­
so – racconta Maurizio Forte – con
più prodotti non sanzionati: pasta, 
vino, caffè, olio». Nuovi fornitori e
tipologie di prodotto negli scaffali 
di Mosca ma anche di Perm, Celja­

binsk, Rostov, città di provincia 
con  margini  di  crescita  ancora 
maggiori. Oltre alle promozioni 
presso i punti vendita della catena,
“Viva Italia!” è stata momenti di in­
contro con chef, sommelier, distri­
buzione di ricettari e raccolta pun­
ti per gli acquirenti dei prodotti in 
promozione: il ponte tra l’Italia e 
Sedmoj Kontinent ha tenuto aper­
to un contatto, sperando di agevo­
lare in un domani anche il ritorno 
dei prodotti ora esclusi. «È stato un
modo per dimostrare che Italia e 
Russia continuano a mantenere 
un dialogo – spiega Forte ­. Ci sem­
brava importante dare un aiuto al­
le aziende italiane e dimostrare ai 
russi che anche se ci sono incom­
prensioni, l’amicizia non finisce». 

Un altro elemento di novità (e di
opportunità) che sta emergendo 
da una situazione difficile, fa nota­
re Ambrosio, «è il recentissimo in­
cremento  esponenziale  delle 
joint­ventures: italiani che entra­
no in Russia accompagnati da rus­
si». Fenomeno che nasce dall’ur­
genza dei russi di produrre di più 
localmente.  Le  sanzioni  hanno 
chiuso loro l’accesso all’alta tecno­
logia occidentale, «così ora sono i 
russi  che  chiamano  gli  italiani, 
chiedendo di avviare trattative per
aprire la produzione di quel parti­
colare materiale  in Russia». Le 
sanzioni non si applicano a una 
controllata russa costituita da una 
società europea, ai sensi di un dirit­
to diverso da quello della Ue.

Un’altra nuova  frontiera non
sufficientemente esplorata, «ma 
che le aziende italiane dovrebbero
considerare seriamente – aggiun­
ge Ambrosio ­, è l’e­commerce». 
Che offre la possibilità di esportare
in Russia a costi bassissimi, e – per i
prodotti sanzionati ­ senza la con­
correnza dei distributori, ora fer­
mi. Il limite è nella quantità, perché
l’invio in Russia di prodotti anche 
sotto sanzione è consentito, ma so­
lo per uso privato. 
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DORSO ESTRAIBILE

1.871.992

Macchinari e apparecchiature
Variazione %

Abbigliamento

Mobili

Autoveicoli

Prodotti chimici

Prodotti in metallo

Prodotti alimentari

Articoli in pelle (escluso abbigliamento)

-2,0

770.908 -10,7

464.214

414.360

367.007

362.258

287.276

256.583

-21,1

-6,1

-2,4

-6,3

-28,0

+6,0

La posta in gioco

Esportazioni italiane in Russia, gen.­ago. 2014, in migliaia di euro 
(tra parentesi la variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente)

POSSIBILI SOLUZIONI
L’Ice ha accelerato 
la promozione dei prodotti
non colpiti dalle ritorsioni
mentre sono in forte crescita
le joint venture italo­russe

L’esperto. Bisogna fare sempre riferimento ai codici doganali dei prodotti vietati

Export e divieti in Russia:
come adattarsi alle regole 
7
Quali sono i prodotti alimentari
vietati dalla Russia?
I prodotti vietati sono stati
elencati nella Decisione del
governo della Federazione
Russa  del  7  agosto  2014
n.778. L’allegato di tale De­
cisione  specifica  la  lista
esatta, con i codici doganali
dei prodotti vietati, ovvero
carne, pesce, latte e deriva­
ti,  verdura,  frutta e  frutta
secca, carne lavorata, salu­
mi e alcuni altri prodotti.

7
In caso di incertezza, come si 
può capire quali siano esatta­
mente i prodotti oggetto di di­
vieto?
Sicuramente è opportuno fa­
re riferimento ai codici doga­
nali oggetto di divieto. In ogni
caso è sempre possibile rivol­
gersi all'Ice di Mosca (Agen­
zia italiana per il Commer­
cio), sempre aggiornato sulla
questione.

7
Il divieto è a tempo indetermi­
nato?
No, il divieto ha regime tem­
porale e dura un anno. Ovvia­
mente è di natura politica e, 
pertanto, non si può esclude­
re che venga reiterato alla sua
scadenza (inizio agosto 2015) 
così come, in un auspicabile 
panorama di distensione, po­
trebbe essere revocato.

7
È possibile esportare vendendo
a paesi terzi per poi esportare in
Russia?
Molti chiedono se sia possibi­
le esportare a mezzo di Paesi 
terzi tipo la Turchia. Questo 
e'  vietato  dalla  normativa 
russa. Il principio che predo­
mina, come è logico in un ca­
so  del  genere,  è  quello 

dell'origine del prodotto.  Il 
controllo, quindi, viene effet­
tuato rispetto all'origine del 
prodotto e non rispetto al pa­
ese di appartenenza del suo 
venditore. 

7
Russia, Bielorussia e Kazakh­
stan formano un’Unione doga­
nale che implica un regime di li­
bera circolazione dei beni all’in­
terno dei tre Stati. È possibile 
esportare in Russia attraverso 
la Bielorussia e il Kazakhstan?
Anche in questo caso vale il 
principio  dell'origine  del 
prodotto e quindi è vietata 
l'importazione  in  Russia  a 
mezzo  dei  Paesi  della  sua 
Unione  doganale.  Sono  re­
centi le notizie di restituzione
da parte di Rosselkhnadzor, 
l'organo  russo  di  controllo 
dei prodotti agricoli e alimen­
tari, di oltre 360 tonnellate di 
frutta e verdura europea in 
transito attraverso la Bielo­
russia o il reinvio in Kazakh­
stan di oltre 20 tonnellate di 
pollame  di  origine  statuni­
tense. Probabilmente non è 
un caso che, dopo le sanzioni,
le  importazioni  di  prodotti 
alimentari attraverso la Bie­
lorussia siano aumentate di 
circa l’80%. In ogni caso, co­
me detto, tali triangolazioni 
non  sono ammesse e  sono 
sempre  piu'  spesso  indivi­
duate e sanzionate. Dal 24 no­
vembre le dogane russe con­
trollano tutti i veicoli com­
merciali al confine con la Bie­
lorussia, che il 6 dicembre ha 
reintrodotto  completi  con­
trolli doganali per tutti i vei­
coli da e verso la Russia.

7
Come possono i produttori ita­
liani salvare le proprie espor­
tazioni oggetto di sanzioni in
Russia? 

Al di là della individuazione
di  mercati  alternativi,  la
questione da porsi rispetto
alla Russia è di altro genere
in questo momento. Gli im­
prenditori  italiani dovreb­
bero chiedersi come salvare
il proprio business in Russia
e come riconquistare quote
di mercato. In questo caso
risulta evidente che pensa­
re a un trasferimento pro­
duttivo in Russia, in presen­
za di un rublo russo che si è
svalutato da inizio 2014 di
oltre il 40% , di un tasso di
inflazione  previsto  del
6­7%, della benzina che co­
sta poco più di 50 centesimi
al litro, è marginalmente an­
cora piu' conveniente di po­
chi  mesi  fa.  Ovviamente
questo non può estendersi a
qualsiasi prodotto, ma se è
recente la notizia che nel re­
moto monastero delle isole
Valaam i monaci hanno ac­
quisito macchinari  italiani
per produrre mozzarelle, e
altri formaggi, non si vede
perché  anche  i  produttori
italiani non possano aprire
stabilimenti alimentari pro­
duttivi in Russia. Potrebbe­
ro, peraltro, vantare sicura­
mente  un  migliore  know
how nella fase di produzio­
ne e lavorazione e godere di
una ancora costante e conti­
nua simpatia del pubblico
russo che, come dicono in
molti, considera l’Italia co­
me il migliore tra i Paesi in
questo  momento  conside­
rati ostili.
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Stop a frutta e verdura. Prodotti extra­Ue nei supermercati di Mosca

Fonte: Ice
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